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rina sovvenz iona ta funzionino come f ren i 
della esportazione. 

Un altro voto mi tocca sot toporre al Go-
verno in r iguardo alla r appresen tanza degli 
interessi mercant i l i nel Comitato dei servizi 
mar i t t imi . 

Leggendo l 'art icolo re la t ivo della legge 
che disciplina la formazione del Comita to 
mar i t t imo , si vede che men t re sono rap-
presenta t i in questo consesso gli organismi 
in teressant i l 'emigrazione, la mar ina mer-
canti le e i lavor i pubblici , le Camere di 
commercio, che sono organi che rappre-
sen tano interessi così i n t i m a m e n t e connessi • 
col movimento mercanti le, non hanno al-
cuna rappresen tanza . . . 

Una voce. C'è l ' emendamento . . . 
SALVIA. Tan to meglio. 
Si d o m a n d a dunque che nel Comita to 

pei servizii mar i t t imi sia f a t t o luogo anche 
alla r appresen tanza delle Camere di com-
mercio del Regno in numero adeguato alla 
impor tanza del loro in te rven to . 

E con ciò ho t e rmina to di esporre le 
mie brevi osservazioni. 

Seguendo l'.esempio del collega Chimienti , 
non faccio pis tolot t i di chiusura. Mi auguro 
solo che venga un giorno nel quale si possa 
dire che le contribuzioni da noi imposte al 
paese, furono vantaggiose alla prosper i tà 
mercant i le dellaNazione. {Benissimo!Bravo!) 

i ' .esenUU'toue ni una r e i a / j o n e . 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Filì-

Astolfone a recarsi alla t r i buna per presen-
ta re una relazione. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge numero 873 : « Approvazione della 
eccedenza d ' impegni per lire 171 150.09 ve-
rificatasi sulla assegnazione del capitolo 
numero 27 « Magis t ra ture giudiziarie - Per-
sonale (Spese fisse) «dello s ta to di previ 
sione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei cult i per l ' esercz io finanzia-
rio 1906-907 ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a é d is t r ibui ta . 
Si i iprcn e ia i l i sn i s s iune «lei d i s - g i i ò di l i ^ e : ' 

taieiùi »ni per i s erv iz i postali ¡* ttoniiiiertvali 
mai'ul imi . 

P R E S I D E N T E . Ha ora facol tà di par-
lare l 'onorevole Carbon i -Bo j . 

C A R B O N I - B O J . Onorevoli colleghi, t u t t i 
gli oratori che mi hanno preceduto hanno 
a v u t o una voce unan ime: hanno l amen ta to 

che la nost ra mar na mercant i le dipenda da 
t roppi dicasteri , e hanno f a t t o vot i perchè 
sorga un en te au tonomo che regoli e diriga 
la marina mercanti le . 

Molti degli orator i h a n n o l a m e n t a t o che 
l 'opera della Comm ssione Reale sui servizi 
mar i t t imi , di cui ero u l t ima par te , sia ve-
n u t a qui alla Camera come uno stralcio nel 
presente disegno di legge. Lamen t i giustis-
simi, ai quali io mi unisco. 

E m i unisco specia lmente a questo seconda 
lamento , perchè l ' aver por ta to qui l ' o p e r a 
della Commissione reale (che pare è s t a t a 
da t u t t i encomiata) svisata, guas t a t a , monca, 
ha ro t to quel l ' a rmonia che si dovrebbe avere 
p r inc ipa lmente di mira se davvero si vuole 
organizzare la nostra mur ina mercanti le . 

Ed è da notare che l ' ave r r o t t o l 'armo-
nia che era nelle diverse proposte della 
Commissione Reale, ha influenza grandis-
sima nel presente disegno di legge, in quan to 
che in certe sue part i noi non possiamo ac-
cet tare c iecamente le propos te del Governo, 
le quali erano s ta te fo rmula t e dalla Com-
missione Reale t enendo conto di t u t t e le 
al tre propos te che r i gua rdavano la mar ina 
mercanti le . 

Rich iamo l ' a t tenzione della Camera su 
un f a t t o . Noi nel presente disegno di legge 
imponiamo alle Società, che d iver ranno 
concessionarie dei nostri t r a spor t i sov ven-
zionati , l 'obbligo di servirsi dei cantieri na-
vali nazionali. Quest 'obbligo, secondo quan-
to proponeva la Commissione Reale, era un 
obbligo di cui si conoscevano i l imiti e la 
estensione, perchè la Commissione Reale, 
allo ste-so t empo che imponeva questa 
condizione alle Compagnie sovvenzionate , 
disciplinava pure il modo con cui dovevano 
essere soccorsi i nostri cantieri navali . Oggi 
invece noi versiamo nella incertezza. Quale 
è l ' avveni re che noi r i serviamo ai nostri 
cantieri na vali? E se questo avveni re è u n a 
incognita , quale è l 'obbligo che impon iamo 
con la presente convenzione alle Società 
che debbono servirsi dei nostri cantieri na-
vali? 

Se si vuole perseverare nella via finora 
b a t t u t a , si dovrebbero dare ai cant ier i na-
vali i premi di costruzione che t u t t o r a sono 
in vigore. 

Però nel lavoro della Commissione Reale, 
specia lmente nella relazione dei suo dot to 
ed acuto relatore, il collega P a n t a n o , fu di-
mos t ra to ad evidenza che il s i s tema finora 
seguito è un s is tema in cui non si può per-
severare e che più giova al l ' industr ia side 
rurgica, che alle costruzioni navali . La Com-


